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USA Prime conclusioni dell'inchiesta 

Tragedia Challenger 
Destituito alto 

dirigente della Nasa 
«Il provvedimento in relazione al disastro», dice il portavoce dell'ente 
spaziale - Molti giornali hanno parlato di «materiali difettosi» 

WASHINGTON — Primo clamoroso provvedi
mento punitivo per un dirigente delia «Nasa», 
dopo la tragedia dello «Shuttle» e la morte, poco 
dopo il «goi, di sette astronauti. A fare le spese 
dei primi risultati dell'inchiesta è stato Philip E. 
Culbertson, «general manager» della organizza
zione spaziale americana e responsabile operati
vo dei voli. Lo hanno rimosso dall'incarico e le 
sue incombenze sono state provvisoriamente de
legate al facente funzione di direttore William 
Graham. Ovviamente, i giornalisti hanno imme
diatamente chiesto spiegazioni alla «Nasa» e il 
portavoce dell'ente spaziale Charles Redmond 
ha ammesso; dopo una serie di oziosi giri di paro
le, che «effettivamente il provvedimento era da 
mettere in relazione alla esplosione dello "Shut
tle".. 

Che vuol dire? Quali sono state le responsabi
lità di Culbertson nella tragedia? La Commissio
ne d'inchiesta extra Nasa nominata dal presi
dente Reagan, ha già concluso gli accertamenti? 
A tutte queste domande, il portavoce non ha 
voluto rispondere. Ha comunque precisato che al 
dirigente destituito saranno ora affidate altre 
mansioni sempre nell'ambito Nasa. Quali? è sta
to ancora chiesto dai giornalisti. «Non posso dir
lo» ha aggiunto Redmond. Molto più sbrigativa e 
anche con una forte carica polemica, la risposta 
di William Graham che prenderà il posto di Cul
bertson: «Era ora. La "Nasa" ha bisogno di un 
unico responsabile. Io l'ho sempre sostenuto». 

Culbertson, dal canto suo, si è chiuso in un 
ostinato mutismo e ha fatto dire ai giornalisti che 
non aveva, almeno per il momento, niente da 
dichiarare. 

Tra gli alti dirigenti della «Nasa», la notizia che 
Culbertson era stato «cacciato su due piedi» è 
arrivata come un fulmine a ciel sereno anche se, 
nei giorni scorsi, era apparso chiaro a tutti che 
c'erano state «molte imprevidenze» nelle ultime 

imprese spaziali e che qualcuno avrebbe, per 
questo, dovuto pagare. Vari giornali, tra l'altro, 
avevano pubblicato, nei giorni scorsi, precise no
tizie sui primi risultati delle varie inchieste. Era 
risultato subito chiaro che la tragedia del «Chal
lenger», probabilmente, era stata provocata da 
una serie di «problemi tecnici», provocati da scar
si controlli e materiali difettosi. Alcuni giornali, 
per esempio, avevano pubblicato la notizia (mai 
smentita da qualcuno) che alla «Nasa» si sapeva 
di tutta una serie di pericoli ai quali sarebbero 
andati incontro gli astronauti per motivi che, a 
terra, si conoscevano bene», 

In sostanza, i pericoli erano a terra e non lassù 
nello spazio. Molti hanno parlato di guarnizioni 
difettose nei razzi di spinta (i famosi «booster») e 
di particolare «consunzione» di certi materiali 
che erano già stati sfruttati nello spazioper trop
po tempo. Altri avevano sottolineato i dubbi e le 
incertezze che gli esperti della «Nasa» avevano, 
pare, fatto presente prima della partenza della 
missione conclusasi in una tragedia. Dubbi e per
plessità erano apparsi evidenti anche per i conti
nui rinvìi del volo. 

Il nuovo «numero uno» della Nasa, William 
Graham, sostituiva, dallo scorso dicembre, Ja
mes Beggs che era stato costretto a mettersi in 
aspettativa perché coinvolto in una strana vicen
da giudiziaria che però non avrebbe niente a che 
fare con l'ente spaziale. Culbertson è comunque 
nella «Nasa» da venti anni e prima di essere no
minato «general manager» era stato responsabile 
del programma per la costruzione della stazione 
spaziale. Gli occhi dell'America, dopo la tragedia 
del «Challenger», continuano comunque ad esse
re puntati sulla «Nasa» e sui suoi dirigenti. 

Intanto la /Pass», a Mosca, ha diramato una 
nota nella quale si sottolinea come l'inchiesta 
abbia fornito nuove prove che ti funzionari del
l'ente spaziale hanno cercato di accelerare il pro
gramma in linea con gli obiettivi militari e com
merciali, mettendo da parte la sicurezza dei voli». 

FILIPPINE L'amministrazione americana ancora non si decide a scaricare il dittatore 

UNGHERIA 

Sindacato più libero 
e più 'rivendicativo' 
Gli importanti segnali di novità che sono emersi dal 15° con
gresso - Un dibattito democratico, votazioni non plebiscitarie 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Un movi
mento sindacale più demo
cratico, più autonomo con 
una nuova carica rivendica
tiva pur nell'ambito delle re
sponsabilità di potere che es
so condivide: sono queste le 
caratteristiche che l'organiz
zazione sindacale ungherese 
si è fissata con il suo XXV 
Congresso conclusosi dome
nica. Sono direttrici del re
sto, come ha sottolineato 
l'ampio e fortemente critico 
dibattito, imposte dallo svi
luppo stesso della società 
ungherese e dalle contraddi
zioni che esso comporta. Se 
si estende e si generalizza il 
criterio della autonomia ge-
stionaria delle singole azien
de il sindacato non può ri
manere ancorato ad una 
concezione centralizzata: il 
lavoro dei delegati e dei co
mitati d'azienda (come viene 
sottolineato nella risoluzio
ne) diventa la base di tutta 
l'attività sindacale e «i diri
genti devono formulare as
sieme agli organizzati e non 
al loro posto la posizione dei 
sindacati». Se i nuovi sistemi 
di gestione dell'economia 
comportano un'affermazio
ne crescente dei valori di 
mercato, allora «i lavoratori 

devono essere associati in 
una misura sempre più 
grande alla direzione della 
vita della loro azienda* e nei 
rapporti con lo Stato e nell'o
pera di armonizzazione degli 
interessi contrastanti il sin
dacato deve far valere fer
mamente la sua posizione 
autonoma e i suoi diritti 
«compreso in caso di necessi
tà il diritto di veto». E se la 
diffìcile congiuntura inter
nazionale — complicata dal
la assoluta necessità per l'e
conomia ungherese di spin
gere sulle esportazioni e di li
mitare le importazioni — 
comporta moderati ritmi di 
crescita e ancora più magre 
possibilità di aumento dei 
salari reali e dei redditi, il 
sindacato dovrà avere un 
ruolo ancora più determi
nante nella spartizione della 
piccola torta. E si dovrà pun
tare da una parte al pieno ri
conoscimento della produt
tività del lavoro, non dimen
ticando dall'altra le esigenze 
degli strati più deboli e sfa
voriti tra i quali sono stati 
messi i pensionati, i giovani 
al loro primo impiego, le 
branche di lavoratori che 
producono soltanto per il 
mercato interno, 1 quadri 

MEDIO ORIENTE 

Le truppe di Tel Aviv 
ingaggiano battaglia 

nel Libano meridionale 
BEIRUT — Una vera e propria battaglia di ampie proporzio
ni è stata combattuta ieri fino a tarda notte nel Sud Libano, 
a nord della «fascia di sicurezza» controllata dagli israeliani. 
Le truppe di Tel Aviv hanno attaccato in forze, con l'appog
gio di elicotteri e mezzi corazzati, numerosi villaggi sciiti 
dove ha base la resistenza nazionale libanese. Sono state 
coinvolte indirettamente negli scontri anche alcune posta
zioni del «caschi blu» dell'Onu, e un soldato nepalese è rima
sto, ferito. 

È la prima volta, a quel che risulta, che gli Israeliani «inva
dono» con forze così consistenti la zona del Sud Libano eva
cuata nel giugno dello scorso anno. Nell'operazione sono sta
ti impiegati oltre seicento soldati, che hanno investito diversi 

, villaggi, mentre l'aviazione faceva la sua comparsa nel cielo 
di Tiro. 

• Tutto è cominciato dopo un'imboscata tesa dai guerriglieri 
• della resistenza nazionale a un reparto israeliano nella «fa
rsela di sicurezza». Due soldati di Tel Aviv sono stati catturati 
'dal guerriglieri, ed è ufficialmente per liberare l prigionieri 
• che le forze di occupazione hanno sferrato il massiccio attac
co. I soldati israeliani sono penetrati fino a 18 km. a nord del 
limite della zona sotto il loro controllo. Poi dopo sei ore di 
combattimenti hanno cominciato a ritirarsi. 

La radio libanese parlava nel primo pomeriggio di un eli
cottero con la stella di David abbattuto, di quattro israeliani 
uccisi e sei fatti prigionieri, ma nessuna conferma è venuta a 
queste affermazioni. I villaggi attaccati sono stati una quin
dicina. 

tecnici e scientifici (un inge
gnere di 50 anni, è stato det
to, guadagna quanto un ope
raio qualificato all'inizio del
la carriera). 

Se la piena occupazione ri
mane un punto fermo sia per 
il movimento sindacale un
gherese che per il governo, il 
sindacato dovrà però prepa
rarsi ad affrontare i proble
mi di una più grande mobili
tà della manodopera quale è 
richiesta da una rapida tra
sformazione della struttura 
produttiva e dalle esigenze di 
una maggiore efficacia del 
lavoro. Da una parte insom
ma una attenzione così acu
ta da apparire una novità 
per tutto quanto concerne il 
progresso tecnico e scientifi
co nelle aziende, le loro pos
sibilità di mettersi al passo 
con quelle del paesi più svi
luppati, le riforme economi
che, l'applicazione del rego
latori economici, Il decentra
mento, la struttura del sala
rio in rapporto alla produtti
vità, le professioni emergen
ti, gli effetti dell'iniziativa 
privata; dall'altra la preoc
cupazione (più tradizionale) 
che 1 cambiamenti non av
vengano a spese delle con
quiste di questi ultimi qua
rantanni, come per esempio 
del settore della previdenza 
sociale «che è un elemento 
sostanziale della ripartizione 
socialista e che copre attual
mente un terzo dei consumi 
e dei servizi della popolazio
ne». 

Nel complesso il movi
mento sindacale ungherese 
sembra aver voluto scrollar
si di dosso con questo con
gresso una certa taccia di co
stituire un fattore frenante 
nello sviluppo delle riforme 
economiche e di un nuovo 
dinamismo produttivo in 
Ungheria, per essersi attar
dato troppo nella difesa degli 
interessi costituiti. La riso
luzione del congresso, a ri
prova delle tensioni e dei 
contrasti che si sono manife
stati nel corso del dibattito e 
di un costume democratico 
che si va imponendo, non è 
stata approvata all'unanimi
tà ma con un 6% di voti con
trari o astensioni. Anche sul 
nomi dei membri del nuovo 
consiglio dei sindacati non 
c'è stata unanimità: persino 
il presidente Gaspar è stato 
eletto nel consiglio con un 
10% in meno del numero dei 
delegati. 

Larga e qualificata è stata 
la partecipazione delle orga
nizzazioni sindacali interna
zionali e del paesi occidenta
li. Dall'Italia erano presenti 
Marino per la Cisl, Benvenu
to per la UH e Carlini per la 
Cgll. 

Arturo Bariofi 

E iniziata la missione Usa 
Colloqui dell'inviato di Reagan 
con Marco», Cory e il cardinale 
Stretto riserbo, ma dagli ambienti dell'opposizione traspare un clima di cauta sod
disfazione - La «Nestlè» boicotterà con la sua pubblicità la radio governativa 

• l » a « « « l * « u « * « « H i ^ _ • * • 

inviato di Reagan, 

Dal nostro inviato 
MANILA — La delicata mis
sione di Philip Hablb ha avu
to finalmente Inizio. Nell'ar
co della giornata di ieri l'in
viato di Reagan ha incontra
to 1 due maggiori protagoni
sti della grave crisi politica 
filippina, Ferdinand Marcos 
e Corazon Aquino, oltre ai 
cardinale Jayme Sin. Sul 
contenuto dei colloqui è tra
pelato molto poco. Il silenzio 
più rigoroso e stato osserva
to da parte americana e della 
chiesa, mentre qualche in
formazione è uscita dal 
quartier generale dell'oppo
sizione. Malacanang (la sede 
presidenziale) ha emesso per 
parte sua un breve comuni
cato. 

Si è iniziato con la visita di 
Hablb a Marcos. I due si so
no intrattenuti per circa due 
ore. Verso la fine del collo
quio, nella sala sono stati 
ammessi l'ambasciatore de
gli Usa Stephen Bosworth e 
il facente funzioni di mini
stro degli Esteri filippino Pa
cifico Castro. Stando alla 
versione dell'ufficio stampa 
di Marcos Habib avrebbe as
sicurato di non essere venu
to per emettere giudizi sulla 
condotta delle ultime elezio
ni né per dare suggerimenti 
sulla conduzione degli affari 

interni filippini. In una di
chiarazione successiva ai 
«franchi e cordiali colloqui» 
con Habib, Marcos ha detto 
che l'inviato americano è a 
Manila solo «per fare osser
vazioni» specialmente ri
guardo alle informazioni 
avute sia dal governo che 
dall'opposizione circa le 
•presunte frodi e violenze» 
elettorali. L'ammlnlstrazio-
ne ha fornito ad Hablb Infor
mazioni scritte, dichiarazio
ni giurate, materiale foto
grafico. 

Il comunicato presiden
ziale è parso piuttosto freddo 
e distaccato. A palazzo Co-
juangeo (sede dell'opposizio
ne) invece si respirava ieri 
invece un'atmosfera più di
stesa, segno che l'incontro 
con Habib dovrebbe essersi 
svolto in un clima migliore. 

Habib, accompagnato da 
Bosworth e dal capo del 
«desk» filippino presso il di
partimento di Stato, Maisto, 
e arrivato poco prima delle 
14. All'incontro hanno parte
cipato oltre alla Aquino e al 
candidato alla vicepresiden
za «Doy» Laurei, quattro dei 
loro consiglieri. L'alto nume
ro di persone presenti ha fa
cilitato qualche fuga di noti
zie. Cory ha esordito con to
no «presidenziale»: «Amba

sciatore Habib, che posso fa
re per lei?» E ha tenuto banco 
quasi tutto il tempo. Laurei è 
intervenuto solo ogni tanto. 
Hablb ha parlato molto ma 
solo per fare domande e rac
cogliere informazioni. In un 
caso almeno però l'interro
gato è stato lui, quando gli è 
stato chiesto di spiegare per
ché Reagan in pochi giorni 
abbia cambiato tono così 
tante volte. Hablb ha fatto 
capire — le fonti sono sem
pre quelle dell'opposizione 
— che Inizialmente il capo 
della Casa Bianca avrebbe 
cercato di dare una impres
sione di «imparzialità», usan
do però espressioni che han
no ingenerato confusione ed 
equivoci. La dichiarazione di 
sabato scorso, ove Reagan 
riconosceva che I brogli e le 
violenze elettorali erano di 
parte governativa, dovrebbe 
secondo Habib avere chiari
to l'atteggiamento Usa. Cory 
per parte sua ha ribadito di 
essere determinata a spinge
re in avanti il movimento di 
protesta, ripetendo che «la 
crisi può essere risolta con 
un ordinato e rapido passag
gio alla presidenza Aquino, 
scelta a larghissima maggio
ranza con il voto dai filippi
ni». Da ieri la lotta dell'oppo

sizione ha preso la forma del
la dlsobbedienza civile. 
Troppo presto per dire quale 
seguito l'iniziativa abbia già 
avuto. Una notevole eco però 
ha già suscitato la decisione 
di una grande azienda dol
ciaria internazionale come 
la Nestlè di negare d'ora in 
poi la pubblicità a Canale 
quattro, punta di diamante 
di un sistema televisivo spa
ziosissimo e interamente 
controllato dal governo. 

Gabriel Bertinetto 

MOSCA — «Il papa Giovanni 
Paolo II ha aderito alla cam
pagna degli Stati Uniti d'in
terferenza negli affari inter
ni delle Filippine», afferma 
l'agenzia di stampa sovietica 
«Tass» in un breve dispaccio 
da Roma. In particolare la 
«Tass» cita 11 quotidiano di 
Torino, «La Stampa» secon
do il quale «li Papa ha appro
vato la decisione della gerar
chia della Chiesa cattolica 
delle Filippine di appoggiare 
l'opposizione contro la coali
zione governativa guidata 
da Ferdinando Marcos». La 
notizia dell'agenzia di stam
pa sovietica reca il titolo, «Il 
pontefice appoggia l'opposi
zione nelle Filippine». 

Brevi 
Contratto Usa-Gran Bretagna per le guerre stellari 
LONDRA — La collaborazione fra Stati Uniti e Gran Bretagna nel progetto 
americano di «guerre stellari» ha preso il via. Una compagnia britannica ha 
ricevuto l'incarico di progettare entro i prossimi quattro anni un'arma in grado 
di abbattere missili nucleari netto spazio. Lo rivela il «Financial Times». 

Confermato il visto a Yelena Bonner 
MOSCA — Il giornalista sovietico Victor Louis, in genere molto informato, ha 
confermato la notizia secondo la quale Yelena Bonner. moglie del dissidente 
sovietico Sakharov. potrà restare in Occidente tre mesi dopo la scadenza del 
suo visto, il 28 febbraio prossimo. 

Agenti israeliani affondarono traghetti a Messina 
NEW YORK —.Furono agenti dei servizi segreti Israeliani a provocare l'affon
damento delle due navi-traghetto di proprietà palestinese nel porto di Messi
na 3 30 gennaio scorso. Lo afferma il settimanale americano «Time*. 

Guerra nel Golfo: colloqui a Damasco 
BEIRUT — I ministri degli Esteri del Kuwait e dell'Arabia Saudita si sono 
incontrati ieri a Damasco con le autorità siriane nella speranza di farsi promo
tori di una iniziativa capace di porre fine alta guerra del Golfo fra Iran e Irate. 

Procedono le riforme in Cina 
PECHINO — La riforma del sistema economico cinese, che è iniziata lo scorso 
anno nei centri urbani, «sta procedendo senza intoppi» e con «risultati supe
riori alle aspettative». Lo ha dichiarato il primo ministro cinese Zhao Zyang 
durante un incontro con uomini d'affari di Hong Kong. 

Funzionario sovietico scomparso ad Atene 
ATENE — Un funzionario dell'ambasciata sovietica ad Atene, la cui identità 
non è stata rivelata, è scomparso venerdì scorso dopo aver lasciato 3 suo 
domicilio con il figlio di sette anni e la sua istitutrìce. Lo si è appreso da fonti 
deBa polizia. 

BELGIO 
Da oggi la visita di Cossiga 

Si recherà anche a Marcinelle 
ROMA — Il presidente del
la Repubblica . Francesco 
Cossiga si reca oggi in Bel
gio per una visita ufficiale, 
accompagnato dal mini
stro degli Esteri Andreotti. 
A Bruxelles, che è anche se
de della Cee e della Nato, 
Cossiga sarà ospite di re 
Baldovino. Oltre a una se
rie di impegni ufficiali, 
Cossiga si recherà a Marci
nelle, dove nel '56 136 emi

grati italiani morirono in 
un disastro minerario. Il 
presidente della Repubbli
ca visiterà inoltre le città di 
Mons e Charleroi, a forte 
presenza italiana, e si re
cherà a Bruges e a Lovanio, 
sede di una celebre univer
sità cattolica. 

Ieri, alla vigilia della par
tenza, Cossiga ha ricevuto 
al Quirinale una rappre
sentanza di deputati italia
ni al Parlamento europeo. 

CEf 

Italia, Danimarca e Grecia 
non firmano la miniriforma 
Ieri la cerimonia ufficiale dell'adesione a Lussemburgo - Le diverse ragioni per le 
quali i tre governi hanno negato il loro assenso - Del tutto incerte le prospettive 

Dal nostro Inviato 
LUSSEMBURGO — Il 
Granducato voleva la «sua» 
cerimonia; l'Olanda, presi
dente di turno del Consiglio 
Cee, non voleva rimangiarsi 
un impegno preso; francesi e 
tedeschi non volevano dare 
l'immagine di chi si lascia 
condizionare; la Thatcher è 
contenta così, come i belgi, 
gli irlandesi, i portoghesi e 
gli spagnoli. E così, ieri, a 
Lussemburgo l'«atto unico» è 
stato messo su un tavolo e, 
uno alla volta, i ministri de
gli esteri sono andati a met
terci la firma sotto. Solo tre 
sono rimasti seduti: An
dreotti e i suoi colleghi dane
se (che veramente non era il 
ministro ma un oscuro sot
tosegretario) e greco (che ve
ramente non era il ministro 
degli esteri, ma quello re
sponsabile degli affaricomu-
nltari). 

Insomma, ' Italia, Dani
marca e Grecia la •mlnirlfor-
ma» della Comunità, partori
ta a fatica dai compromessi 
sempre più a ribasso della 
conferenza intergovernativa 
e battezzata «atto unico di 
Lussemburgo», non l'hanno 
firmata. 

Per motivi diversi: il go
verno di Roma perchè la ri
tiene non una vera riforma 
ma un pasticciaccio che bi

sognerebbe ridiscutere da 
capo a coda; quella di Cope-
nanghen perchè il suo parla
mento, al contrario, la ritie
ne troppo tardità»; quello di 
Atene non si capisce tanto 
bene perchè, ma si intuisce 
che se gli altri partner non 
avessero ripreso a civettare 
con gli eterni nemici turchi, 
forse, chissà, una firmetta 
l'avrebbero messa pure lo
r o -

Tutto, insomma, a Lus
semburgo è andato secondo 
le previsioni. Salvo, forse, il 
grigiore e il clima un po' ner
voso in cui la cerimonia della 
«firma monca» si è svolta, tra 
le riserve esplicite, quelle la
sciate intendere e le frecciate 
polemiche. 

Del tutto Incerto è quello 
che succederà ora. Andreot
ti, ieri, ha rispiegato il senso 
della risoluzione approvata 
giorni fa dalla commissione 
esteri della Camera: l'Italia 
firmerà «se e dopo che tutti 
gli altri stati abbiano deciso 
di aderire». Fra le righe (ma 
non tanto) ha fatto tanto ca-

f>lre che a lui piaceva di più 
a formulazione, più sfuma

ta, adottata precedentemen
te dal Senato, e che però non 
sarebbe stato opportuno che 
la posizione del governo fos
se stata appoggiata alla Ca
mera da un voto con una 

OLANDA 

I socialisti ribadiscono il no 
alla installazione dei Cruise 

Nostro servìzio 
AMSTERDAM — II Congresso del Par
tito del lavoro olandese (PVdA,'sociali-
sta) ha riaffermato il suo rifiuto incon
dizionato allo spiegamento dei missili 
da crociera nei Paesi Bassi. La posizio
ne del partito su questo argomento ha 
trovato un punto di riferimento nelle 
prospettive di un possibile accordo fra 
americani e sovietici su tutti i missili in 
Europa, Cruise e Pershing da parte oc
cidentale, Ss 20 da parte sovietica. 

L'Olanda è l'unico paese interessato 
che non ha ancora installato i Cruise. 
L'arrivo dei primi missili non è previsto 
che per 1*88. Cosi, il leader del partito, 
Joop Den Uyl, che è anche presidente 
della federazione dei partiti socialisti 
della Comunità europea, ha lanciato un 
vibrante appello al primo ministro 
olandese Ruud Lubbers, democristia
no, per esigere almeno dagli americani 
una moratoria sullo spiegamento dei 
Cruise in Olanda. Dando un giudizio 
positivo sulle proposte di Gorbaciov per 
la distruzione di tutti i missili nucleari 
in Europa, il leader socialista ha dichia
rato: «Il clima internazionale è cambia
to. Il governo ne sembra stupita Io 

chiedo a Lubbers di reagire, di esigere 
almeno una moratoria sullo spiega
mento dei Cruise in Olanda, nel mo
mento in cui americani e sovietici ne 
trattano in modo serio». 

Fra gli altri temi importanti del Con
gresso, che ha lanciato il programma 
del Partito per le prossime elezioni poli
tiche, quello delle centrali nucleari. Il 
Congresso ha deciso a questo proposito 
che le due centrali nucleari in Olanda 
devono essere chiuse non appena ce ne 
saranno le condizioni. I socialisti chie
dono inoltre una riduzione delle spese 
della difesa del cinque per cento. Queste 
somme debbono essere utilizzate per 
creare nuovi posti di lavoro e per l'aiuto 
ai paesi in via di sviluppo. 

Un altro fra i temi centrali discussi 
dal Congresso è stata la politica sociale 
ed economica. Se tornerà al governo, il 
PVdA si impegna a garantire il potere 
d'acquisto dei salari minimi e delle for
me di previdenza sociale anche in caso 
di crescita zero. Si impegna inoltre a 
lanciare una grande campagna per 
l'occupazione, strumenti principali, la 
flessibilità del lavoro, la riduzione del
l'orario di lavoro, nuovi Investimenti da 

parte dello Stato, e un aumento delle 
esportazioni. Per far ciò occorrerà, e 
Den Uyl non l'ha nascosto, mantenere 
congelati i salari, salvo quelli minimi, il 
cui potere d'acquisto dovrà essere ga
rantito in tutte te circostanze. 

La crescita economica che 1 socialisti 
vogliono non deve andare a detrimento 
della salvaguardia dell'ambiente; la 
lotta contro l'inquinamento è uno del 
settori nei quali è possibile creare un 
notevole numero di posti di lavoro. 

I socialisti si sono pronunciati contro 
l'introduzione delie televisioni private e 
commerciali. Infine, il PVdA ha iscritto 
nel suo programma elettorale l'impe
gno a garantire 11 diritto di voto agli 
immigrati, dopo un soggiorno legale in 
Olanda di cinque anni, in tutte le elezio
ni, amministrative e politiche (recente
mente, gii immigrati in Olanda hanno 
ottenuto il diritto di voto nelle elezioni 
amministrative). 

II Congresso ha manifestato grande 
fiducia nell'esito favorevole delle ele
zioni. Questo ottimismo è confortato 
dal fatto che 1 risultati dei più recenti 
sondaggi danno al PVdA circa il 40 per 
cento dei vou. R j n | | e w ^ B r i n k 

maggioranza risicata. 
Problemi di cucina politi

ca interna. Ciò che conta, 
qui, è il peso che la posizione 
italiana (che non è stata un 
«colpo a sorpresa», secondo il 
nostro ministro degli esteri, 
ma l'espressione coerente di 
un giudizio negativo 
sull'«atto unico» sempre 
mantenuto) ha assunto nel 
confronto con i partners e la 
situazione che ha determi
nato. Per come stanno le co
se ora, se Danimarca e Gre
cia alia fine firmeranno, e 
cioè vinceranno i «si» al refe
rendum danese del 27 feb
braio e se Atene farà rientra
re le sue obiezioni sul dialogo 
con la Turchia, anche il go
verno di Roma ingoierà, sia 
pure a malincuore, la «mini-
riforma» cosi com'è. Salvo a 
mettere a verbale le proprie 
riserve e il proprio desiderio 
che si ricominci, chissà 
quando e in quale modo, a 
ridiscutere {(processo di ri
forma della Comunità. Nel 
caso invece che Copenaghen 

— ed eventualmente Atene 
— non firmino, ci si troverà 
in una «situazione nuova» 
(parole di Andreotti) che do
vrà esere riesaminata. Ma
gari con la prospettiva di 
una Cee dalla quale qualche 
paese si stacchi e che possa 
pensare alla propria riforma 

I compagni della Sezione Italia di 
Roma partecipano al lutto dei fami
liari ed esprimono il loro profondo 
cordoglio per la scomparsa del com
pagno • 

LUIGI PORCARI 
ricordandone con ammirazione l'o
pera di costruttore e dirigente del 
Pei. di coraggioso combattente anti
fascista e di organizzatore della 
guerra di liberazione 
Roma, 18 febbraio 1986 

Le compagne e i compagni del pa
lano n. -i di via Pavia, ricordando 
con affetto il compagno 

LUIGI PORCARI 
scomparso dopo lunga dolorosa ma
lattia. partecipano al cordoglio e do
lore della famiglia sottoscrivendo in 
sua memoria 410.000 lire per l'Uniti. 
Roma. 18 febbraio 1986 

La sezione del Pei partecipa al lutto 
del capogruppo comunista di Borgo-
manero Giuseppe Pastore e dei suoi 
familiari per la perdita del padre 

ANGIOLETTO PASTORE 
Borgomanero(No). 18 febbraio 1906 

La sezione Anpt «Martiri del Marti
netto» con profondo dolore annun
cia la scomparsa del suo presidente 
professoressa 

ALMA VIGNA 
Partigiana combattente. I funerali 
avranno luogo mercoledì 19 feb
braio alle ore 8.40 al Cimitero Gene
rale di Cono Novara. Si inviano le 
sezioni a partecipare con le bandie
re. 
Torino. 18 febbraio 1966 

senza il peso di chi ha paura 
di andare troppo avanti e la 
cui presenza (parole sempre 
di Andreotti) ha fatto sì che 
la conferenza intergoverna
tiva abbia «volato così bas
so*. Il che parte dal presup
posto che a far «volare bassa» 
la conferenza siano stati solo 
i danesi, mentre non èinfon-
dato il sospetto che anche al
tri protagonisti non avessero 
alcuna voglia di librarsi ver
so il cielo. 

Tutto appare abbastanza 
complicato, insomma. Moti
vo di più per dare credito alla 
via dell'alternativa secca 
sulla quale pare sempre più 
orientarsi il parlamento eu
ropeo: dimenticare l'«atto 
unico», la conferenza inter
governativa e le sue convul
sioni e rilanciare il discorso 
delia riforma della Comuni
tà su un'altra base, dando la 
parola, stavolta, ai cittadini 
anziché ai governi. L'idea è 
di affidare un mandato co
stituente alla assemblea che 
uscirà dalle elezioni europee 
dell'89. Di fronte al fallimen
to dei governi, che è apparso 
desolatamente evidente nel
la «festa guastata» di ieri a 
Lussemburgo, sembra sem
pre più l'unica strada da per
correre. 

Paolo Soldini 

£ mancato il compagno 
GIORGIO MARZOLI 

lo ricordano con affetto le famiglie 
Bastianelli. Bianchini. Daneri. Fer
retti, Guxrini. Maiolini, Mantovani. 
Marconi. Remaggi. Sturarli. Sotto
scrivono per l'Unità. 
Ancona. 18 febbraio 1986 

Il Comitato Provinciale dell'Anni di 
Torino si unisce al dolore dei fami
liari compagni ed amici della Resi
stenza per la mone della partigiana 

ALMA VIGNA 
Torino. 18 febbraio 1986 

Ricorre oggi il secondo anniversario 
della scomparsa del compagno 

GUERINO PEZZOTTI 
(PIPPO) 

i familiari lo ricordano e sottoscrivo
no 200 nula lire per l'Unità. 
Brescia. 18 febbraio 1986 

I familiari nel ricordare il compian
to 

MASSIMO BERARDO 
ringraziano l'or». Giangaetano Poli e 
sottoscrivono lire 50.000 per tVnixà. 
Verona. 18 febbraio 1986 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

BRUNO VENTURELLI 
(ALDO) 

Partigiano della lOS.ma Brigata 
•Carlo Pisarane». la moglie, il figlio, 
nuora e nipote lo ricordano con tan-
t £ ? , f , t t o e »"«CTivono per l'Unità 
100 nula Iwe. 
Settimo Torinese. 18 febbraio 1986 


